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Il clima della Terra è sempre
stato soggetto a cambiamenti,
tuttavia, nell’ultimo secolo tali
cambiamenti sono stati troppo
rapidi: l’atmosfera e gli oceani
si sono scaldati, nevi e ghiacciai
perenni si sono sciolti, il livello
dei mari si è alzato. Il 2018 è sta-
to il quarto anno più caldo di
sempre dal 1880, e la tempera-
tura intorno al 2070 potrebbe
aumentare di 2°C. Le vittime del
riscaldamento sono piante e ani-
mali, la conservazione degli eco-
sistemi delle barriere coralline è
messa a dura prova dal riscalda-
mento. Le condizioni meteorolo-
giche stanno diventando sem-
pre più severe.
La riserva di ghiaccio dei Poli e
i ghiacciai si stanno sciogliendo
sempre di più; il livello dell’ac-
qua si è innalzato causando alla-
gamenti e l’inquinamento
dell’aria dell’acqua e del suolo
cambiano la biodiversità del no-
stro pianeta. Le varietà di spe-

cie animali e vegetali sono a ri-
schio di estinzione a causa
dell’inquinamento, infatti, è na-
to il Wwf, un’associazione per
proteggere gli animali che sono
in via di estinzione, come il pan-
da, il koala, i pinguini ecc… Que-
sta associazione venne fondata
il 29 Aprile del 1961 e solo dal
1970 al 2012 l’uomo ha provoca-
to una riduzione del 58% delle

popolazioni di vertebrati terre-
stri e marini. Negli ultimi anni è
diventata una figura di spicco
nella lotta per la tutela dell’’am-
biente Greta Thunberg, una ra-
gazza svedese di 19 anni impe-
gnata nella difesa del futuro del
nostro pianeta; Greta è nota per
le sue costanti manifestazioni te-
nute davanti al Riksdag di Stoc-
colma, secondo la Nostra, biso-

gna ridurre l’inquinamento e le
emissioni di anidride carbonica
nell’atmosfera, eliminando i
combustibili fossili e le pratiche
ecologicamente non sostenibi-
li, ovvero tutte le azioni che ri-
guardano lo sviluppo sostenibi-
le che possono essere realizza-
te da istituzioni, aziende e singo-
le persone.
Il 22 Aprile 1970 è stata istitui-
ta la giornata mondiale della Ter-
ra per sensibilizzare l’opinione
pubblica, evento volto a suscita-
re una reazione contro la man-
canza di decisioni politiche da
parte di coloro che ne hanno la
maggiore responsabilità. Nella
nostra città, alla Spezia, abbia-
mo notato diverse cose mai ac-
cadute prima: lungo via del Prio-
ne abbiamo trovato un’anguilla,
le acque del molo ormai sono
marroni, molti animali acquatici
si stanno avvicinando alla costa
(avvistati persino dei delfini!).
C’è molto che possiamo fare
per evitare il disastro annuncia-
to: fare la raccolta differenziata,
usare meno plastica, ad esem-
pio, soluzioni semplici, eppure
non propriamente diffuse. La
domanda resta la stessa: tu, pro-
prio tu, cosa farai domani per la
nostra Terra?

L’analisi

Le origini del riscaldamento globale: è causato
principalmente dall’uomo e dalle sue attività

Effetti pericolosi
di idrocarburi
e microplastiche
sull’ambiente

Il mondo nella morsa di inquinamento e riscaldamento globale

Il riscaldamento globale è cau-
sato principalmente dall’uomo
e dalle sue attività. Vi è un’eleva-
ta concentrazione di anidride
carbonica nell’aria e le emissio-
ni di gas serra sono dovute
all’utilizzo dei combustibili fossi-
li, le modificazioni climatiche
non sono soltanto fenomeni na-
turali, quindi, ma frutto dell’ope-
rare umano. Vediamo la compo-
sizione dei gas serra. Carbone:
è ciò che inquina di più, infatti si

sta provando a sostituirlo con il
metano. Petrolio: anch’esso al-
tamente inquinante, è una fonte
di energia che sta andando a
sparire. L’utilizzo di fonti energe-
tiche di origine fossile, la defore-
stazione, la decomposizione di
grandi quantità di rifiuti, l’alleva-
mento e l’agricoltura intensivi
hanno portato a un incremento
di alcuni gas nell’atmosfera
(biossido di carbonio, metano,
biossido di azoto). Metano: è
un gas che inquina meno del
carbone e petrolio ed è inodore
ma quando viene prodotto gli si
aggiunge una sostanza per far
sì che si capisca quando c’è una
perdita di gas. I gas serra hanno
portato a uno dei fenomeni più

pericolosi, ovvero l’ampliamen-
to del buco dell’ozono; lo strato
di ozono serve a non far passare
i raggi ultravioletti, ma i gas ser-
ra lo stanno logorando. Micro-
plastiche: questi pezzettini so-
no formati da carbonio e con-
tengono sostanze tossiche.

Per aiutare il nostro pianeta è
indispensabile che ciascuno di
noi intervenga personalmente,
è necessario valutare ogni azio-
ne individuale o collettiva, con-
siderando sempre l’impatto am-
bientale. Ogni nostra scelta de-
ve essere una scelta ecologica,
quindi dobbiamo renderci con-
to che è utile e necessario ri-

spettare l’ambiente e non spre-
care le risorse che esso ci dà, si-
curamente otto miliardi di esse-
ri umani potranno salvare il pia-
neta Terra. Possiamo cambiare
la situazione con piccoli gesti
quotidiani: imparare a fare la
raccolta differenziata, spostarsi
in bici o con i mezzi pubblici, evi-
tare di utilizzare la plastica (so-
prattutto usa e getta), risparmia-
re l’elettricità, fare attenzione al-
lo spreco dell’acqua, bene indi-
spensabile, fondamentale e pre-
zioso per l’umanità, favorire
l’uso della carta e di prodotti rici-
clati, comprare alimenti a km 0
e conoscere i prodotti del no-
stro territorio, evitare di compra-
re ciò che arriva da molto lonta-
no, inquinando con il trasporto,
privilegiare il consumo di frutta
e verdura provenienti da agricol-
tura biologica e sostituire il con-
sumo di carne.

Vogliamo unmondo che sia ‘green’
L’impatto ambientale del riscaldamento globale. Specie animali e vegetali sono a rischio di estinzione

I cambiamenti climatici

Ecco da chi è formata la
redazione in classe della
scuola media inferiore
Vittorio Alfieri della
Spezia, parte dell’Istituto
comprensivo Isa 1. I baby
cronisti della classe 3F
sono gli alunni: Jessica
Andreuzzi, Sara Bellante,
Cristofari Daniel,
Defranchi Diego, Hysa
Elidon, Hanna Joliana,
Loritto Elena, Morelli
Michela, Ghafoor Ryian,
Xeka Klenis. L’insegnante
tutor è la professoressa
Angela Rinaldo. La
dirigente scolastica è la
dottoressa Maria Cristina
Rosi.
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Alunni e tutor
della scuola Alfieri

IL QUADRO

Nevi e ghiacciai
perenni si sono
sciolti, il livello
dei mari si è alzato

Le prospettive

Buone pratiche
per la tutela
dell’ambiente

Noi ragazzi «attori»
del cambiamento
possiamo dare un aiuto
con piccoli gesti quotidiani


